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Istituto
con sezioni associate di

L ICEOCLASSICO-LINGUISTICO-SCIENZEUMANE(" t . .5 ( lAS( : IA2eLICEOSCIENTIFICO SCIENZEAPPLICATE(" / ; . t t l iRMt ' ' )

C/da Muti -  tel .  0941 701720 - fax 0941 702914 * 98076 S. AGATA MILITELLO IME)

L'anno duemiladiciassette, i l  giorno cinque del mese di dicembre, al le ore 14.00 presso I ' lst i tuto Statale di
lstruzione Superiore di S.Agata di Militello (ME), in sede di negoziazione decentrata integrativa a livello
d' lst i tuto, le part i  costi tuite:
. Delegazione di parte pubblica - Dir igente Scolastico prof."^ Maria Larissa Bollaci;
o Delegazione di parte sindacale:

Reppresentenza Sindacale Unítaria in carica:
o Prof. ;sd Maria Damiano - CISL SCUOLA
o Sig.  Lu ig i  L imina -  FLC CGIL SCUOLA
o Sig. Rinaldo Lo Sardo - ANIEF

Rapresentanti delle OO.SS. di categoria firmatari del CCNL Territoriali, regolarmente accreditati dagli
stessi sindacati
Prof . " 'Arcangela L imina -  FLC CGIL
Prof. Giuseppe Rundo Sotera - CISL SCUOLA

stipulano i l  seguente

CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO A.S. 2OI7II8
TITOLO I _ DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Campo di applicazione
Le no;me contcnL,i i Ì  nel presente contratto si applicano atutto i l  personale docente ed A.T.A. in
servizio nell ' lst i tuto, sia con contratto a tempo indeterminato che determinato.

Art.2 Decorrenza e durata
II preserrte contratto decorre dalla data di sottoscrizione, conserva validità f ino al 3l lagostol20lS e si
intende tacitamente r innovato se nessuna delle part i  comunica al l 'altra la disdetta entro un mese
dalla scadenza.

2.1- l l  contratto puo essere adeguato prima della scadenza, in caso di modif iche legislat ive o cl i
contratti nazionali.

?.:- -Si --,{rirl'".,';,'r,';o ;;crioJ':clrc t erifialrc suit"<tttuazione <ieila Conrranazr,one Co(bttíva
I ntegrativa d' I  st i tuto.

2.3 -Copia del contratto è aff issa al l 'albo sindacale di ogni plesso dipendente e al l 'Albo on l ine
del  s i t i  Web del la  scuola.

Art. J - Be checl, . ' indacale
Il  Dir igente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata al l 'esposizione di materiale
s indacale,  in  co l laboraz ione con le  RSU. e d i  una bacheca on l ine.
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Le RSU hanno dir i t to di aff iggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale e del
lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva auforizzazione del Dirigente
Scolastico.
Le RSU ed i delegati sindacali hanno il diritto di pubblicare i verbali delle sedute in area riservata al
personale della scuola sul sito web dell ' lst i tuto.
Stampati e documenti da esporre nelle bacheche possono essere invìati anche direttamente dalla
OO.SS. provinciale elo nazionale.
Il Dirigente Scolastico assicura la trasmissione alle RSU del materiale a loro indirizzato ed inviato ner
posta, per fax e per e-mail.
La gestione dell 'Albo Sindacale spetta al la R.S.U. dell ' lst i tuto e ai delegati provincial i  competenti i
qLral i  apporranno f irma e datasui documenti pubblicati  ed hanno t i tolo a pubÙli.u.. gl i  stessinel sito
web della scuola, nel r ispetto del Regolamento apposito che ist i tuisce I 'al-bo pretorio online.

Art. 4 - Relazioni Sindacali
Obiettivi e strumenti
1. I l  sistema delle relazioni sindacali  d' lst i tuto, nel r ispetto dei dist int i  ruol i ,  persegue l 'obiett ivo di
contemperare l ' interesse dei dipendenti al migl ioramento delle condizioni di lavoro e al la crescita
professionale con I'esigenza di incrementare I'efficacia e I'efficienzadei servizi prestati alla
collett ivi tà.
2. Le relazioni sindacali sono improntate alla corrette zza e allatrasparenza dei comportamenti delle
part i  negozial i .
3. Le relazioni sindacali si svolgono con le seguenti modalità:
a) C o nf ratt azio n e inte g rat iva
b) Informazione preventiva
c) I nformazio ne s uccessiva
4' In tLrtti i momenti delle relazioni sindacali, Ie parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di
loro f iducia, anche esterni al l ' ist i tuzione scolastica, senza oneri per la scuola.
s. Gli  incontri  sono convocati dal Dir igente Scolastico, anche su richiesta delle RSU. almeno tre siorni
prl ima degii  incontri
l l  Dir igente Scolastico può avvalersi del supporto di personale di propria scelta compreso i l  DSGA.
Analogamente la RSU potrà essere assistita durante la contrattazione elo confronto sindacale dapersonale esperto dei problemi oggetto dell'incontro.
Al termine degli incontri viene redatto un apposito verbale congiunto, sottoscritto dalle parti, in caso
di mancato accordo, il verbale riporterà le diverse posizioni emerse.
Art. 5 - Rapporti tra RSU e Dirigente
f . Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezzasul lavoro, la RSU designa al

suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al
Dirigente. Qualora si rendesse necessario, ilrappresentante puo essere designato anche all'interno
del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diu.rru comunicazione
de l l a  RSU.

2' Entro quindici giomi dall ' inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dir igente le modalità
di esercizio delle prerogative e delle l ibertà sindacali  di cui è t i tolare.

3' I l  Dir igente indice le r iunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell ' informazione
invitando i componenti del la parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di
anticipo La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e Ia stessadeve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendanó impossibi le i lr ispet to  d i  ta le  rermine.

4' ogni r ichiesta di incontro deve essere effettuata per iscrit to e deve esplicitare l ,oggetto della
StCSSA.

Art. 6 - Oggetto della contrattazione integrativa
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l .  Sono oggetto di contrattazione integrativa d' ist i tuto le materie previste dall 'art icolo 6, comma2,
lettere j, k, l; Iettera h criteri di assegnazione degli incarichi ai docenti; lettera m criteri generali
dell'organizzazione del lavoro e dell'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente e
Ata; dall 'art icolo 33, comma 2; dall 'art icolo, 34 comma 1; dall 'art icolo 51, comma 4; dall 'art icolo
88, commi I e 2, del CCNL 2006109.

2. Le clausole eventualmente in contrasto con norme imperative sono nulle, non applicabil i  e sono
sostituite di dir i t to ai sensi degli  art icol i  1339 e 1419, secondo comma, del codice civi le.

3. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello
superiore in quanto compatibi l i  con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere
impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali
discordanti non sono valide e danno luogo al l 'applicazione della clausola di salvaguardia di cui
al l 'art icolo 48, comma 3 del d. les. 16512001.

Art. 7 Informazione preventiva
b) Sono materie di informozione preventiva:

L Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;
2. Piano delle r isorse complessive per i l  salario accessorio, ivi  comprese quelle di f ,onte non

contrattuale;
3. Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
4. Criteri per la fruizione dei permessi per I'aggiornamento;
5. Uti l izzazione dei servizi social i ;
6. Criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da

strrecifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma
stipulati  dal la singola ist i tuzione scolastica o dall 'Amministrazione scolastica periferica con
al t r i  ent i  e  is t i tuz ion i ;

7. Tutte le materie oggetto di contrattazione.
Con riferimento alle seguenti materie aventi ad oggetto:

+ modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell'offerta
fonnativa e al piano delle attività e modalità diutilizzazione del personale ATA in
relazione al relativo piano delle att ivi tà formulato dal DSGA, sentito i l  personale
medesimo;

+ criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle
sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio
derivanti dal l ' intensif i  cazione delle prestazioni legate al la definizione dell 'unità
d idatt ica; r ientr i  pomeridiani ;

+ criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario
del personale docente, educativo ed ATA, nonché i cri teri  per I ' individuazione del
personale docente, educativo ed ATA da uti l izzare nelle att ivi tà retr ibuite con i l
.fondo di istituto;

i l  Dir igente Scolastico si impegna a condividere con la RSU modalità e cri teri .
L' informazione preventiva al la parte sindacale viene fornita nel corso di apposit i  incontri ,  mettendo
a disposizione anche I 'eventuale documentazione.
Le part i  s' impegnano a r i trovarsi qualora dagli  organi competenti giungano diverse indicazioni sui
tempi e modi di recepimento e applicazione del Decreto Legislativo n. 150 del2711012009 e
successive pubbl icazioni

Art.8 - Informazione successiva
l. Sono materie di informazione successiva:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;
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b. dati relativi al numero di ore prestate dal personale utilizzato nelle attività e nei progetti
retr ibuit i  con i l  fondo di ist i tuto;
c. verif ìca dell 'attuazione della contrattazione collett iva integrativa d' ist i tuto sul l 'ut i l izzo delle
risorse.

Art. 9 - Assemblee sindacali
l .  Idipendenti hanno dir i t to a partecipare, durante I 'orario di lavoro, ad assemblee sindacali ,  in

idonei locali  concordati con i l  Dir igente Scolastico per n. l0 ore annue pro capite senza
decurtazione del la retr ibuzione.

2. La richiesta di Assemblea da parte di una o piu organizzazioni sindacali  dovrà giungere al
Dir igente Scolastico almeno 6 giorni prima dello svolgimento.

3. I I  Dir igente Scolastico aff igge al l 'albo della Scuola l ' indizione dell 'assemblea e comunica tramite
circolare interna l ' indizione dell 'assemblea e con la stessa raccoglie le f irme di awenuta
conoscenza e di partecipazione. L'adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo
da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.

4. L'assemblea di scuola può avere una durata minima di I  ora (60 minuti) e massima di due ore
(120 minuti)e puo essere convocata al l ' inizio o al termine delle lezioni.

5. Le assembiee terri torial i ,  convocate da una o pi i :  OO. SS., sono di durata pari a 2 ore (120 minuti)
o a tre ore pari a (180 minuti) e possono essere convocate al l ' inizio o al termine delle lezioni,
secondo quanto previsto dal C.C.l.R. sul le assemblee sindacali  terr i torial i .

6. ll personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio, alla scadenza prevista, nella
classe o nel settore di competenza.

7. Corrtingente personale A.T.A. in caso di assemblea sindacale in applicazione C.C.N.L. sui servizi
minimi. Le part i ,  nel merito, convengono sulle seguenti prestazioni indispensabil i  da assicurare da
parte del personale A.T.A. coi relativi contingenti in applicazione della Legge 14611990, così
come modif icata e integrata dalla Legge n.83/2000:

collaboratori scolastici :  n. I  unità per plesso
assistenti arnministrativi:  n. I  unità nella sede centrale

Art. l0 - Permessi sindacali
l .  Spe t tanoa l l aRSUpenness i  s indaca l i  r e t r i bu i t i  i nm isu rapa r ia25minu t i  e30second i  pe rogn i

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore
spettante viene effettuato, al l ' inizio dell 'anno scolastico, dal Dir igente, che lo comunica al la RSU
medesima.

2. I permessi sono gestit i  autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al
Dir igente con almeno un giorno di anticipo.

Art. I  I  - Agibi l i tà sindacale
l. t-a R.S.U. ed i Rappresentanti del le OO.SS. hanno a disposizione per Ia propria att ività sindacale

un locale sito in C/da Muti.
2. l l  Dir igente Scolastico trasmette al la R.S.U. tutte le notizie di natura sindacale provenienti

dal l 'esterno.
3. Al la RSU e al le OOSS è consentito I 'uso gratuito del telefono, del f lax, del la fotocopiatr ice ed

anche di un pc con collegamento ad Internet.

Art.12 - ' frasparenza
L'af f ìss ione a l l 'a lbo del la  scuola ed a l l 'a lbo pretor io  onl ine dei  prospet t i  re la t iv i  a l l 'u t i l izzo del
Fondo d' lst i tuto e indicanti i"nominativi del personaleuti l izzato nelle att ivi tà e progett i
retr ibLrit i  con i l  fondo di Ist i tuto" (art.6 CCNL. c.2, lettera n CCNL 2001\,va effetruata nel
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r ispetto delle norme sulla privacy. Copia dei prospett i  viene consegnata al la R.S.U. e agli
eventuali  rappresentanti designati dal le Organizzazioni sindacali  f irmatarie del CCNL del
Comportamento Scuola, nell 'ambito del dir i t to dell ' informazione.

Art. l3 - Scioperi
Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate
le necessità derivanti dal la posizione del servizio e dall 'organizzazione dello stesso, individua i
seguenticontingenti necessariad assicurare leprestazioni indicate nell 'art.  I  del l 'Accordo Integrativo
Nazionale:

- Per garantire I 'effettuazione degli  scrutini e delle valutazioni f inal i :  no I Assistente
Ammnistrativo e n' I  Collaboratore Scolastico.

- Per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi
dei cicl i  d' istruzione: n" I Assistente Amministrativo e n' I  Collaboratore Scolastico.

- Per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso
previsto dall 'Accordo Integrativo: i l  Direttore dei S.G.A., no I Assistente Amministratìvo e n"
I Collaboratore Scolastico.

I l  Dir igente Scolastico comunica al personale Ata interessato al la sorveglianza ed espone al l 'albo della
scuola l 'ordine di servizìo con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i  servizi minimi.
Nella comunicazione del personale da obbligare, i l  Dir igente Scolastico indicherà in primo Iuogo i
lavoratori che abbiano espresso consenso (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente
effettuerà una turnazione escludendo dal medesimo coloro che fossero eià stati obblieati al servizio
in occasioni precedenti.

Art. 14 - Accesso agli  Att i
Le componenti del le RSU, singolarmente o congiuntamente, hanno dir i t to di accesso a tutt i  gl i  att i
dell'lstituzione scolastica riguardanti tutte le materie di contraftazione integrativa e di informazione
preventiva e successiva.

Art. 15 - Proccdu re di raffreddamento e Concil iazione
l. In caso di controversia sul l ' interpretazione e/o sul l 'applicazione del presente contratto le part i  si
incontranoentro l5g iomi  dal lar ich iestadi  cu i  a l  successivocomma2pressol ' ls t i tuz ionescolast ica
per definire consensualmente I'interpretazione del la clausola controversa.
2. Allo scopo di cui al precedente comma l, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve
contenere una sintetica descrizione dei fatt i .
Le part i  possono intraprendere iniziat ive unilateral i  soltanto dopo che siano trascorsi l5 giorni dal la
trasmissione formale della r ichiesta scrit ta di cui al precedente comma 2. (art. l6 del CCNL
04t08ile9s)

Art. 16 - Durata dell ' intesa
Le intese raggiunte hanno validità con decorrenzadal giorno della sottoscrizione e f ino ad eventuale
nuovo accordo, salve nuove disposizioni di legge o contrattual i  in contrasto con le stesse. Per r ichiesta
motivata di una delle parti, le intese possorlo essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche.
Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo d' intesa, la normativa di
r i ferirnento primaria in materia è costituita dalle norme legislat ive e contrattual i  nazionali .

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PER L'ATTUAZIONE NORMATIVA IN MATERIA
DI SICUREZZANEI LUOGHI DI LAVORO

AR'I. l :  Soggett i  Tutelati
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I  soggett i  tutelati  sono tutt i  coloro che nell ' ist i tuzione scolastica prestano servizio con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.
Ad essi sono equiparati  tutt i  gl i  studenti del l ' ist i tuzione scolastica nella quale i  programmi e le att ività
di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e I 'uso di laboratori con possibi le esposizione
ad agenti chimici, f isici e biologici,  I 'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese
le apparecchiature fomite di videoterminali.
Sono, altresì, da r icomprendere, ai f ini del la gestione delle ipotetiche emergenze, anche gl i  studenti
presenti a scuola in orario curriculare ed extracurriculare per iniziative complementari ivi realizzale.
Gli studenti non sono numericamente computati  ai f ini degli  obblighi che la legge correla al numero
del personale impegnato presso I ' ist i tuzione scolastica.
Gli studenti sono numericamente computati  ai f ini degli  obblighi di legge per la gestione e la revisione
annuale del piano d'emergenza.
Sono parimenti tutelati  tutt i  isoggett i  che, avendo a qualsiasi t i tolo dir i t to di presenza presso i locali
del l ' ist i tuzione scolastica, si trovino al l ' interno di essa nella veste di ospit i ,  dit te incaricate, genitori,
fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti.

ART. 2: Obblighi in materia di sicurezza del Dir igente Scolastico
Il  Dir igente Scolastico, in quali tà di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti
obblighi in materia di sicurezza:

I ) adozione di misure protett ive in materia di locali ,  strumenti,  material i ,
apparecch iature, videoterm inal i

2) valutazione dei r ischi esistenti;
3) elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitat i  i  cr i teri  di

valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, il programrna
d'i  successivi migl ioramenti;

4) designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;
5) pubblicazíone, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del

personale scolastico daorganizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per
aggiornamento periodico che per infbrmazione e formazione iniziale dei nuovi
assunt i .

ART. 3: Il servizio di prevenzione e protezione
Nell 'unità scolastica i l  Dir igente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare i l  servizio
di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei
lavoratori per la sicurezz.a, una o piu persone tra i  dipendenti,  secondo le dimensioni del la scuola.
I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità
necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgirnento dei compit i  assegnati.  Essi non
possono subire pregiudizio a causa dell 'att ivi tà svolta nell 'espletamento del loro incarico.
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ART. 4: f)ocumento valutazione dei r ischi
I l  documento di valutazione dei r ischi. e redatto dal
col laborazione di espert i  degli  enti  locali  proprietari
sicurezza dei lavoratori.

Dir igente Scolastico che può avvalersi del la
dell 'edif icio o di espert i  preposti al la tutela e

Il  documento viene revisionato annualmente per tener conto delle eventuali  variazioni intervenute.

ART. 5: Sorveglianza Sanitaria
I Iavoratori addett i  ad att ività per le quali  i l  documento di cui al l 'art.6 ha evidenziato un rischio per
la salute sono sottoposti al la sorveglianza sanitaria.
Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a r ischi specif ici  individuati dal la legge comeparticolarmente pericolosiper la salute:ad es.: I 'esposizione ad alcuni agentichimici, f isici Jiologici
elencati nel DPR 303156, nel D.L. 77192 e nello sìesso D.L.626194 e successive modif iche; opp-r."l'uso sistematico di videoterminali, per almeno venti ore settimanali, dedotte le interruzioni.
L'individuazione del medico che svolge la sorveglianza sanitaria può essere concordata con I'ASL oaltra struttura pubblica, in base a convenzione di t ipo privatist ico e i l  medico viene in<Jividuato tra imedici competenti in Medicina del Lavoro sulla base di elenco fornito dall ,Ordine dei Medicichirurghi e degli  Odontoiatr i  del la provincia di Messina.

ART' 6: Riunione periodica di prevenzione e protezione dei r ischi
Il Dirigente Scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione,
indice almeno una volta al l 'anno una riunione di prevenzione e protezione dei r ischi, al la qualepartecipano lo stesso Dirigente, o un suo rappresentante che la presiede, il responsabile del serviziod.i prevenzione e protezione, il medico competente ove previsto, il rappresentanie dei lavoratori per lasicurezza.
Nel corso della r iLrnione i l  Dir igente Scolastico sottopone al l 'esame dei partecipanti i l  documentosulla sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione eformazione dei lavoratori ai fini deila sicure zza e della salute.
La riunione non ha poteri decisionali ,  ma carattere consult ivo.
I l  Dir igente Scolastico deciderà se accogliere in tutto o in par1e, suggerimenti scaturit i  dal la r iunione,assumendosi tuftavia la responsabil i tà di non tener conto deglì eventuali  r i l ieví documentatinel l 'apposito verbale che dovrà essere redatto ad ogni r iunione.

ART. 7: Rapporti  con gl i  enti  locali  proprietari
Per gl i  interventi di t ipo strutturale ed impiantist ico deve essere r ivolta al l 'ente locale proprietariorich iesta formale di adempimento motivandone l'esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza.In caso di pericolo grave ed imminente i l  Dir igente Scolastico adotta i  prowedimenti di emergenzaresi necessari dal la contingenza ed informa tempestivamente I 'ente locale. L'ente locale con talericlriesta formale diventa responsabíle ai fini della sicure zza a terminL di legge.

ART. 8: Att ività di aggiornamento, formazione e informazione
Neí l imit i  del le r isorse disponibi l i  clebbono essere realizzate att ivítà di informazione, fbrmazione eaggiornamento nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli  studenti.
lcontenut i  miními  de l la  fbrmazione sono quel l i  ind iv iduat i  da l  D. l .  lavoro/sani tà  c le l  l610l /97richiamati al comma 2 del precedente art. 5.
Icri teri  per la fruizione dei permessi per formazione e aggiornamento sonol

l .  Coerenza con i bisogni formativi evidenziati  nel pTOF.
? carat'rziad i partecipàzione ail' intero percorso f'ormativo;
3' Non coincidenza con le giornate in cui siano previste att ività signif icatÍve per la scuola:scrut in i ,  co l leg i ,  ecc, ;
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4. ln caso di r ichieste di permesso superiori a due nella stessa giornata si darà la precedenza a
docenti che hanno fruito del minor numero di permessi nello stesso anno scolastico, e docenti
che devorro completare la formazione iniziata negli anni scolastici precedenti.

ART. 9: Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Nell 'unità scolastica viene designato nell 'ambito delle RSU i l  rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza (RLS).
Con ri ferimento al le attr ibuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, discipl inate negli
aftt .  l8 e l9 del D.L.626194, le part i  concordano su quanto segue:

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel
r ispetto dei l imit i  previst i  dal la legge; egli  segnala preventivamente al Dir igente Scolastico le
visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi
congiuntamente con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione o dal suo sostituto;

b) la consultazione da parte del Dir igente Scolastico, prevista dal D.L. 626/94, si deve svolgere
in modo tempestivo. In occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate. Inoltre,
il rappresentante dei lavoratori per Ia sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile
e degli  addett i  del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei r ischi,
programmazione, realizzazione e verif ica della prevenzione nell ' ist i tuzione scolastica; è altresì
consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 22, comma 5, del D.L.
626/94;

c) Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la
documentazione relativa al la valutazione dei r ischi e al le misure di prevenzione, nonché quelle
inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione
del lavoro e agli  ambienti di lavoro, lacert i f icazìone relativa al l ' idoneità degli  edif ici ,  agl i
infortuni e al le malatt ie professionali ;  r iceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di
vigilanza1'

d) Il rappresentante dei lavoratori per [a sicurezza è tenuto a dare delle informazioni e a fare della
documentazione ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione;

s) Il rappresenlante dei lavoratori per la sicurezza ha dirino alla formazione prevista dall'art. 19,
comma I . let1. g) del D.L. 626194 che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore. I
contenuti del la formazione sono quell i  previst i  dal D.L. 626194 e dal D.l.  lavoro/sanità del
l6l l l97 con possibi l i tà di percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di part icolari
esigenze;

0 I l  rappresentante dei lavoratori per la sicurezzanon puo subire pregiudizio alcuno a causa dello
svolgimento della propria att ività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge
per le rappresentanze sindacali;

g) Per l 'espletamento dei compit i  di cui al l 'art.  l9 del D.L.626194, irappresentanti per la
sicurezza, oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi
permessi orari pari a 40 ore annue per ogni rappresentante. Per I 'espletamento e gl i
adempimenti previst i  dai punti B); C); D); C); I);  ed L) dell 'art.  I  9 del D.L. 626194 i l  predetto
monte ore e I 'att ivi tà sono considerati  temoo di lavoro.

Art. l0 - Le f igure sensibi l i
l .  Per ogni plesso scolastico sono individuate Ie seguenti f igure:

addetto al primo soccorso
addetto al primo intervento sul la f iamma

Le suddette f igure sono individuate tra i l  personale fomito delle competenze necessarie e saranno
appositamente formate attraverso specifi co corso.
AIle fìgure di plesso competono tutte le f,unzionipreviste dalle norme di sicurezza. che esercitano

sot to  i l  coord inamento eventuale del l 'A.S.P.P.  o .  in  mancanza.  de l  R.S.P.P.
8
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CRITERI GENERALI DELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
E DELL'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE

ED ATA

Art. I  - Finali tà
Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di quatità, efficacia ed efficienza
nelf 'erogazione del servizio attraverso un'organizzazione del lavoro del personale docente fondata
su I I a partecipazi one e v alorizzazi one del le competenze professional i.

Art.2 - Campo di applicazione
Le disposizioni contenute nelpresente contratto si applicano atutto i lpersonale docente ivi compreso
quello a tempo determinato, e al personale ATA.

Art. 3 - Orario di lavoro dei docenti.
l)  L'orario di lavoro del personale docente, per att ivi tà curricolare, consta di l8 ore sett imanali

art icolate, di norma, in non meno di cinque giorni.
2) L'orario di lavoro massimo giornaliero è di nove ore, comprensive delle ore di insegnamento

(obbligatorie e non) e delle att ivi tà funzionali  al l ' insegnamento e deve concludersi entro le ore
18,00. ln casi eccezionali  detto orario può variare in eccesso, con preavviso del DS.

Art. 4 - Completamento dell 'orario di cattedra
ll docente e tenuto nella settimana a completare le l8 ore di servizio; qualora non riesca a completare
l 'orario di l8 ore per la sostituzione dei col leghi assenti sarà impegnato per le ore residue secondo
I' indicazione didail ica del Collegio docenti
I I suddetto completamento può attuarsi attraverso Ia realizzazione di attività di recupero,
potenziamento, sostituzioni o/e sportello didattico, ed anche attraverso la realizzazione di progetti
previst i  dal PTOF.

Art. 5 - Ore eccedenti personale docente
l. Si conviene di adottare i  seguenti cri teri  in ordine di priori tà per la sostituzione del personale
docente assente per brevi periodi, nel caso in cui, nel l 'ora interessata, non sia possibi le r icorrere a
docenti totalmente o parzialmente a disposizione, o a docenti tenuti al recupero dei permessi brevi
orari,  ed a condizione di non superare complessivamente 24 ore di servizio nel corso della sett imana;
l) docente a t. i .  con i l  maggior numero di ore a disposizione della stessa classe;
2) docente a t. i .  con i l  maggior numero di ore a disposizione di altre classi del la stessa discipl ina;
3) docente a t. i .  con i l  maggior numero di ore a disposizione di altre classi;
4) docente tenuto al recupero dei permessi brevi orari entro i  due mesi dalla loro fruizionel
5) docente a t. i .  con orario di cattedra della stessa classe;

6) docente a t. i .  con orario di cattedra di altre classi del la stessa discipl ina:
7) docente a t. i .  con orario di cattedra di altre classi;

8) docente a t .d.  con i l  minor numero di  ore cattedra del la stessa classe;

9)  docente  a  t .d .  con  i l  m inor  numero  d i  o re  c l i  canedra  d i  a l t re  c lass ide l la  s tessa d isc io l ina :



10) docente a t.d. con i l  minor numero di ore di cattedra di altre classi.
I l) docente a t.d. con orario di cattedra deila stessa crasse;
l2) docente a t.d. con orario di cattedra di altre classi del la stessa discinl ina:
l3) docente a t.d. con orario di cattedra dì altre classi.
2' Idocenti interessati presenteranno apposito modello di disponibi l i tà, che andrà assunto alprotocollo generale della scuola.
3' I  docenti che dia.no la loro disponibi l i tà per la prima ora di lezione, dovranno necessariamenteessere presenti al l ' inizio della prima ora di lezione.
4' Non sarà possibi le conferire supplenze orarie reîr ibuite nell 'ora antimeridiana sett imanale chesarà riservata dal docente al ricevimento dei genitori.
5' Sarà cura del Dirigente fare esporre all'albo, alla fine di ogni mese, il prospetto del resocontomensile delle ore di supplenza prestate dai docenti.

6' Si conviene che icol laboratori del DS non possano prestare ore eccedenti d' insesnamenro.

Art' 6 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) personale ATA
l' In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabil i  e per le prestazioni resenell 'ambito dei Fondi struttural i  Europei i l  Dir igente pro dirpo.re I 'effet iuazione di prestazíoni
^ _aS$luntive del personale ATA, anche oltre l ,orario d,oùbligo. 

.
2' Nell ' individuazione dell 'unità di personale i l  Dir igente t iene conto, in ordine di priori tà, deiseguenti cri teri :

a) Appartenenza al plesso dove si svolgono le attività;
b) Disponibit i tà;
c) Competenze professionali specifiche, se richieste;
d) Anzianità di servizío nell ' lsr i tuto;
e) Anzianità di servizio complessiva:
f) Per garantire un'equa dist i ibuzione dei compit i ,  si effettu eràlarotazione dell ,attr ibuzione cJiincarichí i , lnaloshi.

3' l l  Dir igente disponJl 'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costi tuenti intensif icazione dellanormale att ività lavorativa, in caso di assenza di una Jf i l  unita di personale o per lo svolgimentodi att ivi tà part icolarmente impegnative e complesse.
4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formare incarico.

Art '  7 - cri teri  di assegnazione degri incarichi ai docenti

Per i l  conferimento degli  incaríchi, i  doce,nti  interessati presentano domanda, accompagnata da unbreve curr icu lum studi  e  profess ionale,  in  cu i  devono essere ev idenziat i  i t i to l i  compat ib i l i  inpart icolare con l ' incarico r ichiesto, in modo da assegnare gl i  incarichi in base al le competenzeeffetti vamente posseclute.
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I l  Dir igente Scolastico nell 'assegnazione di tutt i  gl i  incarìchi previst i  nel PTOF coinvolgerà i l  pi i t
ampio numero di docenti valorizzando le competenze professionali ,  umane e relazionali  nel l 'ott ica
del raggiungimento degli  obiett ivi del PTOF.
Cr i ter i  pr ior i tar i  d i  nomina:

l.  Disponìbi l i tà ad espletare l ' incarico;
2. Possesso del t i tolo di studio att inente al l ' incarico r ichiesto; in part icolare si r ichiede

l 'abi l i tazione specif ica per le att ivi tà r iconducibi l i  al l ' insegnamento frontale;
3. Rotazione rispetto agli  incarichi assegnati nei precedenti anni scolastici:  a parità di t i tol i ,

pert inenti al l ' incarico r ichiesto, sarà preferito i l  docente che NON ha già r ivesti to i l  medesimo
incarico;

4. Predisposizione al la progettazione orientata al l ' innovazione e al la r icerca;
5.  E ' ind iv iduato a lmeno un docente con maggiore esper ienza a l l ' in terno d i  c iascuna

commissione, o gruppo di progetto, con il compito di supportare la funzione strumentale, o il
referente del gruppo di progetto, nella fase di avvio delle attività;

6. Non conferire piu di tre incarichi di commissione;
7. Non conferire piu di tre incarichi di progetto;
8. L' incarico di commissione non è comoatibi le con l ' incarico di funzione strumentale della

stessa area;
9. L' incarico retr ibuito dicommissione o diprogetto

strumentale della stessa area.
l l  Dir ieente Scolastico aff ida I ' incarico con lettera in cui

non è compatibi le con l ' incarico di funzione

viene indicato:
'/ Il tipo di attività;
'/ Il compenso orario o forfettario a

insegnamento);
seconda del tipo di incarico (insegnamento o non

,/ I  compit i ,  I 'eventuale delega ed ambito di responsabil i tà;
./  Le rnodali tà di cert i f icazione degli  impegni;
' /  l tempi di pagamento.

Art. 8 - Piano annuale delle att ivi tà di carattere col legiale (art. 28 comma 4 CCNL 29/1112007)

fl  I l  piano annuale delle att ivi tà col legial i ,  comprensivo degli  impegni di lavoro, è deliberato dal
Collegio dei docenti nel quadro della programmazione dell 'azione didatt ico educativa e con la
stessa procedura è modificato, nel corso dell'anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze.

t i  Le att ività "funzionalial l ' insegnamento" di carattere col legiale, quali  le r iunioni del col legio dei
docent i ,  le  r iun ioni  de i  d ipar t iment i  e  I ' in formazione a l le  famig l ie  su i  r isu l ta t i  degl iscrut in i
quadrimestral i  e f inal i  sono dovute f ino ad un massimo di 40 ore per anno scolastíco;

Idocenti che. in base al le r iunioni dei consigl idi classe previste. avessero un impeqno che superi
le 40 ore annue sono esonerati. a domanda. dal Dirigente Scolastico, da alcune di esse" in modo dA
contenere l ' impeqno nel I imite previsto dalla normativa vigente.

Art. 9 - Criteri  per I ' impiego delle r isorse dell 'Alternanza Scuola Lavoro a.s.2077/2018
Relativamente al l 'ut i l izzo dei fondi per l 'ASL, si conviene sui seguenti cri teri  nel l 'ordine indicato:

l .  Rimborso spese di viaggio degli  studenti
2. Retribuzione att ività dei tutor in orario extracurriculare. L' incarico e assegnato priorítariarnente

ai coordinatori di classe. Nel calcolo della retr ibuzione per tal i  att ivi tà si dist insuono tre fasce:
o Numero a lunni  f ino a l8 :  n .  h  20 (7 c lass i )
o  Numero  a lunn i  da  l 9  o  a22  :  n .  h  25  (16  c lass i )
o Numero a lunni  maggiore d i  22 n.  h  30 (8 c lass i )

l l
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TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPOI -NORMEGENERAL I

Art. 19 - Risorse
l. Le r isorse disponibi l i  per I 'attr ibuzione del salario accessorio sono costituite da:

2

b .
c .
d .
e .

f.

stanziamenti previsti perl'attivazione delle funzioni strumentali all'offerta formativa
stanziamenti previsti per I'altivazione degli incarichi specifici del personale ATA
stanziamenti del Fondo dell ' lst i tuzione scolastica annualmente stabil i t i  dal MIUR
eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti
altre r isorse provenienti dal l 'Ammínistrazione e da altr i  Enti,  pubblici o privati ,  Fondi
Strutturali Europei destinatì a retribuire il personale della istituzione scolastica. a seguito
di accordi, convenzioni od altro
eventuali  contributi  dei senitori

FONDO DI ISTITUTO

Accantonamento fondo di riserva C 604,96
TOTA LE DI SPONIB ILITA'DA CONTRATTARE
PER L 'ANNO SCOL.  2OI7 I2O]8 € 59.891,78
La suddivisione delle r isorse del Fondo dell ' lst i tuzione Scolastica tra tutte le diverse f igure
professionali  avviene sulla base delle att ivi tà aggiuntive e/o extracurriculari stabil i te dal POF e
deliberate dal Collegio Docenti e delle necessità di prestazioni aggiuntive derivanti
dall'organizzazione dei servizi generali ed amministrativi. Si conviene di ripartire le risorse
complessive del fbndo d' lst i tuto nelle percentuali  del 75o/" per i l  personale docente e del25o/o per i l
personale ATA.
Disponibi l i tà f inanziaria per i l  personale docenre € 44.918,83
Disponibilita finanziaria per il personale ATA € 74.972,9s
PERSONALE DOCENTE
D ispon i bi I i tà. finanziaria: € 44.9 18,83
Si conviene di intendere per att ivi tà aggiuntive di insegnamento quelle prestate al la presenza di alunni,
in lbrma teorica elo pratica, che siano conf,ormi ai contenuti discipl inari ist i tuzionalmente insesnati
da i  docent i .

Descrizione
Lordo Dip.

Economie A.5.2016/17 5.618,36

F. f  .S.  -  a .s .2016117 59.933,88

Indenn.d i  D i rez ione DSGA 4.320.00
ndenn.d i  Di rez.  Sost i tu to DSGA (50
iorn i ) 735,50

Somma d ispon.  a l  ne t to  de l l ' i ndenn i tà
d i  d i rez . 60.496.74
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Attività di cui al l 'art.  88 comma 2 lettere b), d), f),  k), che consistono in:

o att ività relative ai progett i  in base ai cri teri  di priori tà stabil i t i  dal Collegio dei docenti
€ 15.995,00, e segnatamente per i  progett i

o Orientamento ( I 40 ore ad € I 7,50) totale € 2.450,00
o Sportel lo didatt ico (207 ore ad € 35,00) totale € 7.245,00
o Certi f icazioni in l ingua e preparazione eccellenze (180 ore ad € 35,00) per

complessivi € 6.300,00;

Attività or ganizzativ e € 22.032,50 :
r lavori dei coordinatori dei Consigl i  del le classi intermedie: (10 ore a€17,50) per45 classi,

totale € 7.875,00
o Iavori dei coordinatori dei Consigl i  del le classiterminali :  (15 ore a€ 17,50) per l0 classi,

totale e2.625,00
.  Compensoper i seg re ta r i  de i  Cons ig l i d i  c l asse (2o rea€17 ,50 )  pe r55c lass i , t o ta le€

1.925,00
. compenso per n. 5 tutor docenti nel l 'anno di prova: (10 ore a 17,50) € 875,00 ;
. Compenso da corrispondere al primo Collaboratore del Dirigente € 3.325,00 (pari a 190 ore

ad € I 7,5A);
r Compenso da corrispondere al secondo Collaboratore del Dirigente € 3.325,00 (pari a 190

ore ad € 17,50) ;
' Compenso da corrispondere al Collaboratore per la sostituzione del Dirigente Scolastico impegnato negli

Esanri di Stato € 507,50 (pari a29 ore ad € I 7,50);
.  Compenso a l  docente responsabi le  sede CldaCannamelata comprensivo del l 'a t t iv i tà  d i

supporto svolta per la formulazione dell 'orario € 1.050,00 (60 ore x € 17.50)
o Compenso al docente responsabile sede C/da Muti per le classi del l iceo delle scienze

umane € 525,00 (30 ore x € 17.50)

Per la partecipazione al le r iunioni componenti commissioni, direttori  laboratori,  dipart imenti,  ecc.
€ 6.877,50 così suddivisi:

o Commissione POIr e PTOF, 3 docenti 5 ore cadauno (15 ore ad € 17,50) tot. €
262,50

o Commissione Orientamento 3 docenti 5 ore cadauno ( I  5 ore ad € I  7,50) tot. €
262,50

o Commiss ione stage e v iaggi ,2  docent i  5  ore cadauno (10 ore ad € 17,50)  to t .  €
175,00

o  Commiss ione fond i  s t ru t tu ra l i , 3docen t i  l 0o recadauno5orecadauno( l5o read
€ 17,50)  to t .  € 262,50

o Commiss ione Col laudo,2 docent i  5  ore cadauno (10 ore ad € 17,50)  to t .  € 175,00
o Commiss ione e let tora le,2 docent i  (5  ore cadauno ad € 17,50)  to t .  € 175,00
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Direttore I-aboratorio Informatica Liceo Scientif ico: (10 ore a 17,50) € 175,00
Direttore l ,aboratorio lnformatica Liceo Classico: (10 ore a 17,50) € 175,00
Direttore l-aboratorio Linguist ico Sede L. Classico: (10 ore a 17,50) € 175,00
Direttore Laboratorio di Scienze Classico: (5 ore a 17,50) € 87,50
Direttore Laboratorio Fisica/Chimica L. Scientif ico: (10 ore a 17,50) € 175,00
Responsabil i  dipart imenti l0 ore a € 17,50 per n. 1 1 docenti € 1.925,00
Compenso per i  segretari dei Dipart imenti (2 ore a€17,50) per I I  Dipart imenti,  totale €
385,00
Docenti impegnati nel le prove lnvalsi n. 26 docenti per 2 ore cadauno € 910,00
Webmaster n. 40 ore per € I 7,50 per complessive € 700,00
Incaricati  di primo soccorso,3 docenti 5 ore cadauno (15 ore ad € 17,50) tot.€262,50
Referente att ività sport iva, I  docente l0 ore (10 ore ad € 17,50) tot. € 175,00
Referente al la legali tà,1 docente I0 ore (10 ore ad€ 17,50) tot. € 175,00
Referente per I ' inclusione , I  docente l0 ore (10 ore ad € 17,50) tot. € 175,00
Organo dí vigi lanza 2 docenti 2 ore cadauno (4 ore ad € 17,50) tot. € 70,00

a

a

a

a

a

a

a

Totale spese fondo d'Ist i tuto Docenti€ 44.905,00 Residuo € 13,83
Funzioni strumental i  al POF ai sensi del l 'art.33 del CCNL 2911112001

Per l 'anno scolastico 201712018, sul la base della delibera del Collegio dei Docenti vengono att ivate
le seguenti funzioni strumental i ,  in coerenza con i l  POF, da compensare in misura forfetaria, in
relazione al l ' impegno orario presunto, con isuddett i  f inanziamenti specif ici  disposti dal MIUR:

Supporto al la didatt ica ed al la programmazione didatt ica; coordinamento dei consigl i  di  classe ; revisione,
gestione, monitoraggio e documentazione del PTOF e del RAV; coordinamento gruppo PTOF;
coordinamento dei t t ide l  PTOF; bandi  d ia l t r i  Ent i

D Orientamento in ingresso ed in uscita; rapport i  con Enti  esterní e fondazioni;  prove lnvalsi e
orove RAV

AREA 3 e 987,40 per  c iascuno dei  due docent i

Alternanza scuola-lavoro;

Economie a.s.2016/2017 I 857,47

Finanziamento -  a.s .  2017/18

Somma disnonib i le
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AREA 4 € 9S7,*
Vis i te  guidate,  v iaggi  d i  is t ruz ione,  s tage

I destinatari delle funzìoni strumentali sono tenuti a presentare al
relazione dettagliata delle att ivi tà svolte al Collegio dei Docenti,
condizione per l'erogazione del compenso.

Ore eccedenti docenti oer la sostituzione dei col

Econonrie a.s. 201 6/2017 4484,23

Finanziamento -  a.s .  2017/18 3.s07.02

Somma d ispon ib i le 7992,05

i assenti.

l l  budget a disposizione per I 'a.s. 2017118 per i l  pagamento ai docenti del le ore eccedenti per
sostituzione dei col leghi assenti è di € 7992,05lordo dipendente. Ogni ora eccedente sarà retr ibuita
l/65 dello stipendio tabellare iniziale comprensivo dell'indennità integrativa speciale.

- Ore eccedenti per I 'avviamento al la pratica spoft iva.
I docenti di educazione f isica incaricati  per Io svolgimento delle att ivi tà complementari di
educazione f isica percepiranno, per ogni ora eccedente l 'orario d'obbligo, l /78 dello st ipendio
tabellare in godìmento, comprensivo dell ' indennità integrativa speciale, e con incremento del
l0%. Ogni docente non potrà svolgere più di 6 ore sett imanali eccedenti l 'orario d'obbligo e
cofrunque f ino al l imite massimo di24 ore sett imanali e per non più di 8 mesi.

Ecorromie a -s. 201 6i2017 r  1901,12
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Le risorse specifiche assegnate dal MIUR a questo Istituto e destinate alla pratica sportiva, per
I 'anno scolast ico 2017118 ammontano compless ivamente a € 11901,12 lordo d ipendente,
re l ati ve ad econo m i e r ealizzate al 3 1 1 08 1 20 1 7 .

PERSONALE A.T.A.
Disponib i l i tà f inanziar ia :€ € 14.972,95
Prestazion i aggiuntive.
Tali  att ivi tà consisrono in:

a. elaborazione ed attuazione di progett i  volt i  al migl ioramento della funzionali tà
organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell'unità scolastica;

b. attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi
(hand icap, scuo la - lavoro, reinseri mento scolastico, tossicod ipendenza);

c. prestazioni aggiuntive necessarie a garantire I 'ordinario funzionamento dei servizi
scolastici, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie;

d. att ivi tà intese, secondo i l  t ipo e i l  l ivel lo di responsabil i tà connesse al profi lo, ad
assicurare i l  coordinamento operativo e la necessaria col laborazione al la gestione per i l
funzionamento della scuola, degli  ufÎci,  dei laboratori e dei servizi;

e. prestazioní conseguenti al le assenze del personale in attesa della eventuale sostituzione

termine dell 'anno scolastico una
che ne valuterà I 'eff icacia quale

det t itotare previsra daile disposizioni vigenri. 
Alyrlg,
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Costit ir iscono prestazioni aggiuntive anche le att ività svolte dal personale ATA come di seguito
specif icato:
l) Att ività svolte dal personale A.T.A. oltre I 'orario d'obbligo:
Si conviene che per le prestazioni autorizzate eccedenti le 36 ore settimanali, nel caso in cui il
diperrdente non chieda riposo compensativo, si acceda al fondo d' ist i tuto per un massimo di ore così
come di  seguito indicato:
As sis te n ti a mministrativi :
Assistenti Tecnici:

C o I Ia b oratori s co Iastic i :

Totale € 7.005,00

Le ore eccedenti eventualmente prestate oltre il tetto massimo previsto saranno recuperate con il
riposo compensativo.

2) Attività che consistono nell'intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari
forme di organizzazione di lavoro connesse al l 'attuazione dell 'autonomia.
Si individuano quali  destinatari di tal i  att ivi tà:

Assistenti amministrativi per complessivi € 2.088,00\ordo dipendente, di cui:
- Per tutte le attività necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti nel PTOF, servizio
Front-office, sostituzione colleghi assenti, primo soccorso-defibrillatore vengono previste 18
ore per ciascuno dei 6 Assistenti Amministrativi in servizio in C.da Muti per un totale di
n. 108 ore e per complessivi€ 1.566,00 lordo dipendente;
- Per i sertizi front ffice, consegna vocabolari e tenula circolari vengono previste 12 ore
per I 'unità di personale in servizio in c.da Cannamelata per un totale € 774,00 lordo
dipendente;
- Per le due unilà di personale che prowederanno a compiere gli atti relativi a scadenze
straordinarie, come ad esempio aggiornamento delle graduatoria di l, 2 e 3 fascia del
Personale Docente e Ata vengono previste 24 ore per un totale € 348,00 lordo dipendente,
di cui n. l8 ore per le due unità che effettuano la valutazione e I ' inserimento delle istanze
e dei dati e n. 6 ore per I'unità che effettua Ia verifica e la pubblicazione delle graduatorie;
In totale sono previst i  per intensif icazione €.  2.088,00 lordo dipendente.

o Per le due unità di personale che provvederanno al l 'elaborazione di statist iche e di
comunicazioni varie ai Comuni si r iconoscono n. l2 h cadauno di r iposo compensativo.
Assistenti Tecnici per complessivi €. 2.1l7,00lordo dipendente, di cui:
l0 ore per ciascuna delle due unità presenti nel la sede di C/da Cannamelata per maggior
carico di lavoro relativo al supporto amministrativo, per un importo complessivo di € 290,00
lordo dipendente corrispondente a complessive 20 ore;
€ 87,00 (corrispondente a n,6 ore) al l 'unità in servizio disponibi le per eventuali  interventi
straordinari durante la chiusura dell ' lst i tuto;
30 ore per l 'unità al quale e aff idato I ' incarico di aggiomamento del sito Web dell ' lst i tuto, per
un imporlo complessivo di € 435,00;
90 ore per' 5 unità in servizio per supporto att ività POF e sostituzione colleghi assenti per un
importo di € 1.305.00.

140 ore per le 7 unità in servizio, per complessivi € 2.030,00
100 ore per le 5 unità ìn servizio, per complessivi € 1.450,00

282 ore per le l4 unità in servizio, per complessivi € 3.525,00
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C o Ilab oratori sco Iastic i:
P less o di C.da Cannamelata

- 18 ore per ciascuna delle 3 unità (54 ore) in servizio al piano terra per maggior carico di
lavoro e sostituzione colleghi assenti Euro 675,00;

- 12 ore per ciascuna delle 3 unità (36 ore) in servizio al lo e 2o piano sottostrada per
maggior carico di lavoro e sostituzione colleghi assenti Euro 450,00;

- €. 375,00 (corrispondente a n. 30 ore) all'unità in servizio disponibile al trasporto
attrezzature, materiale di pulizia e documenti vari dal plesso di C.da Cannamelata a quello di
C.da Muti

- C 225,00 (corrispondente a n. 18 ore) all'unità in servizio disponibile agli interventi di
piccola manutenzione ordinaria ed accensione/spegnimento della caldaia

- Per il maggior carico di lavoro per la pulizia della palestra effettuata da cinque Collaboratori
Scolastici in servizio c/o il suddetto plesso si riconoscono alle cinque unità in servizio n.
36 ore ciascuno da utilizzare come riposo compensativo a copertura dei prefestivi
deliberati dal Consielio di Istituto:

- Per il maggior carico di lavoro per la pulizia dei laboratori effettuata dal Collaboratore
Scolastico incaricato e in servizio c/o il suddetto plesso si riconoscono alla suddetta unità
n. 24 ore da utilizzare come riposo compensativo a copertura dei prefestivi deliberati
dal Consislio di Istituto.

Si stabilisce pertanto un impegno complessivo corrispondente a n. 138 ore e ad € 1.725,00 lordo
dipendente.

Plesso di C.da Muti:
- n.12 ore per ciascuna delle 5 unità (60 ore) in servizio al lo e 2" piano per maggior carico

di lavoro e sostituzione colleghi assenti Euro 750,00;
- n. 22 ore per ciascuna delle 3 unità (66 ore) in servizio al piano terra per maggior carico di

lavoro e sostituzione colleghi assenti Euro 825,00;
- €. 375,00 (corrispondente a n. 30 ore) al collaboratore che svolge servizi esterni (banca,

posta, uffici, ecc.) e assistenza alla persona compreso accompagnamento all'ospedale;
- €. 75,00 (corrispondente a n. 6 ore) all'unità in servizio disponibile per eventuali interventi

straordinari durante la chiusura dell'Istituto;
- Per il maggior carico di lavoro per la pulizia della palestra effettuata da n. 3 Collaboratori

Scolastici in servizio c/o il suddetto plesso si riconosce alle suddette unità in servizio n. 36
ore ciascuno da utilizzare come riposo compensativo a copeÉura dei prefestivi deliberati
dal Consielio di Istituto:

- Per il maggior carico di lavoro per la pulizia dei laboratori effettuata dalle due unità di
Collaboratori Scolastici incaricati e in servizio c/o il suddetto plesso si riconosce alle suddette
unità n. 30 ore ciascuno da utilizzare come riposo compensativo a copertura dei nrefestivi
deliberati dal Consielio di Istituto.

Si stabilisce, pertanto, un impegno complessìvo corrispondente a n. 162 ore e ad € 2.025,00 lordo
dipendente
Si conviene che le ore previste per tutto il Personale ATA per I'intensificazione del maggior carico di
lavoro e sostituzione colleghi assenti vengano riconosciute per intero se il numero delle assenze del
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dipendente non supero i l  l imite di 30 giomi, nelperiodo 01 settembre2017 - 3l agosto 2018, eccezion
fatta per le ferie e scioperi.

TOTALE COMPL.VO PER ATTIVI' fA' PERSONALE ATA
PROCRAMMATE
DISPONIB IL I
DA PROGRAMMARE

€
€
€

14.960,00
14.972,95

l ?  Q 5

INCARICHI SPECIFICI Budget a disposizione€ 6.127,78

Visto i l  Piano delle att ività predisposto dal Direttore S.G.A. vengono previst i  i  seguenti Incarichi
Speci f ic i :

Assistenti Amministrativi:  Totale € 1.200,00
Numero I incarico per supporto att ività contabile al DSGA e per coordinamento area personale, per
cornplessiv i  €.  1.200,00.

Criteri  per I 'attr ibuzione dell ' incarico:
l .  D i spon ib i l i t à ;
2. Servizio prestato nella quali f ica superiore (Coordinatore Amm.vo - Responsabile Amm.vo -

Direttore S.G.A.) - punti 12 per ogni anno di servizio, punti I per ogni mese o frazione
superiore a l5 giorni;

3. Idoneità in concorsi per Responsabil i  Amministrativi - punti 12 per la prima idoneità, 3 punti
per ogni altra idoneità;

4. Possesso t i tolo di studio per D.S.G.A. - punti 3;
5. Altre Lauree * punti l ;
6. Incarico Specif ico svolto per la stessa mansione richiesta - punti 12 per ogni incarico;
7 . Incarico Specif ico svolto per mansioni diverse da quella r ichiesta - punti 6 per ogni incarico
8. ServÍzio nell ' lst i tuto - punti I  per ogni a.s.;
9. Servizio Complessivo - punti 0,50 per ogni a.s.

Collaboratori scolastici:  Totale €.  1.800.00

Collaboratori Scolastici delPlesso di C/da Muti:
l .  Numero I incarico per la pulizia dei seguenti locali  del la palestra: Gradinate e bagni alunni,

per complessivi €.  400,00.
2. Numero 2 incarichi per Ia pulizia dei seguenti locali  del la palestra: tappeto del campo di gioco,

scala accesso palestra, bagni e stanza dei docenti di ed. fisica, €. 400,00 ciascuno e per
complessivi €.  800,00

3. Numero I incarico per piccola manutenzione, € 600,00.

Cr i ter i  per  I 'a t t r ibuz ione degl i  incar ich i :
.  D isponib i l i tà ;
. Incarico Specif ico svolto

incarico;
per la stessa mansione richiesta - punti l2 per ogni
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o Incarico Specif ico svolto per mansioni diverse da quella r ichiesta - punti 6 per ogn i
incar ico;

. Titol i  di accesso al l 'area AS, punti 3;
o Servizio di ruolo nella quali f ica punti 6 per ogni anno;
. Servizio svolto nel plesso per i l  quale l ' incarico è previsto punti 0,50 per a.s.
o Servizio nell ' lst i tuto - punti I  per ogni a.s.;
.  Servizio Complessivo - punti 0,50 per ogni a.s.;
.  Diploma Scuola Secondaria Superiore punti I  per ciascun t i tolo.

L' impegno per incarichi specif iciper I 'a.s.2017118 è di €.3.000,00lordo dipendente a fronte di
una disponibi l i tà pari a euro 6.121,,78 lordo dipendente.

Si prende atto che nel piano delle att ivi tà predisposto dal D.S.G.A. per I 'anno scolastico
2U7nUl\ è stato individuato un assistente amministrativo beneficiario dell 'art.  2 della
sequenza contrattuale 25107108, sei assistenti amministrativi, tre assistenti tecnici e quattro
collaboratori scolastici t i tolari  del la lo posizione economica (ex art. 7 CCNL 2005) ai quali  come
previsto dal DSGA, vengono attr ibuit i  i  seguenti incarichi:

l .  Sostituzione del DSGA (obbligatoria) e coordinamento Area Alunni.

| . Tenuta albo di istituto (docenti-alunni), sistem azione archivio relativo al titolario del protocollo
e conservazione a norma del Registro di Protocollo;

2. Coordinamento con I'ufficio centrale di segreteria e supporto al PTOF;
3. Aggiornamento modulist ica, sistemazione archivio, r iordino att i  relat ivamente al l 'area

personale;
4. Aggiornamento modulist ica, sistemazione archivio e r iordino att irelat ivamente al l 'area alunni;
5. Verif ica e aggiornamento annuale della col locazione, dello stato e del valore economico dei

beni inventariati e gestione orologio marca tempo.

l. Supporto attre'zzature informatiche collocate in ambienti diversi dai laboratori
relativamente al plesso di c.da Cannamelata;

2. Att ività di interfaccia con la didatt ica relativamente aeli  indir izzi di studio del
c.da Cannamelata;

3. Supporto alle atfrezzature informatiche collocate in ambienti diversi dai
relativamente al2 Piano e al l" Piano del olesso di C.da Muti.

p lesso d i

laboratori

Collaboratori Scolastici del Plesso di C/da Cannamelata:
l .  Servizio lotocopie, primo soccorso e gestione vocabolari;
2. Sevizio fotocopie, primo soccorso e assistenza al la persona.

Col laborator i  Scolast ic i  del  Plesso di  C/da Muti :
l .  Yigi lanza e ver i f ìca accesso ai  local i  scolast ic i ,

impianto d i  r íscaldamento;
primo soccorso e control lo e verif ica
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2. Servizio fotocopie e assistenza alla persona;
3. Servizio fotocopie, assistenza al la persona e agli  alunni diversamente abil i .

Le ulteriori  mansioni previste dall 'art.  7 CCNL 2005 e art. 2 Sequenza Contrattuale 2510712008
rappresentano un dovere d'uff icio, non si possono ri f iutare e saranno remunerate dalla
Ragioneria Terri toriale dello Stato

NATURA PREMIALE DELLA RETRIBUZIONE ACCESSORIA
Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, le att ivi tà per Ie qualiè previsto un
compenso a carico del FIS devono rendere esplicite preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del
foro raggiungimento e gli indicatori che verranno utilizzati per la verifica.
La liquidazione dei relativi compensi awerrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza
sostanziale tra i risultati attesi e quelli effeftivamente conseguiti.

CLAUSOLA DI SALVAGUAR_DIA FINANZIARIA
l. Nel caso in cui si verif ichino Ie condizioni di cui al l 'art.  48, comma 3, del D.lgs. 16512A01, i l

Dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, I'esecuzione delle clausole del presente
contratto dalle quali derivino oneri di spesa aggiuntivi e nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di
spesa.

NORME GENERALI

Si conviene che icompensi da corrispondere per att ivi tà aggiuntive da espletare sin dall ' inizio
dell 'anno scolastico successivo siano contrattat i  entro la prima quindicina del mese di settembre.
Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal presente Contratto si r invia al le disposizioni
normative e contrattuali di natura giuridica ed economica del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
- Comparto Scuola in vigore.
Letto. approvato e sottoscritto, il presente contratto si compone di n. 20 pagine.
Sanr 'A gara Mi l i te l lo ,  l ì  05/ l  212011

Il Dir igente Scolastico: Prof-.ssa Maria Larissa Bollaci.
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